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le f{ue Genti entro in perfona nella Saffonia. Fu
ammirabile, ed efemplare la dilciplina. rigorofa te-
putafi dalle fue Truppe ; ma furono ben -pefanti
le contribuzioni pretefe da que’ poveri difarmati
Abitanti , rendendofi anche padrone delle. rendite
particolari dell’ Elettore. Vedendo il Re Ayguflo di
non avere forze baftanti nella Saffonia per refiftere
a quel Nimico diede ordine 2’ fuoi Sudditi , che
provedefiero il Re éi Swvezia di tutto cio , che gli
facefie bifogno , e chiedefle .. Qrdind in oltre al
Governatore della Cittd di Lipfia di renderla fen-
za contrafti, o difefa; onde fu che il Re Carlo di-
ventd in pochi momenti , per cosi dire 5 e fenza
sfoderare la fpada padrone ‘di tutto il Paefe dell’
Elettore della Saffonia 5 eceettuatane la Citta di
Drefda , in cui comandava il Conte di Furflenberg s
ed aveva un prefidio di cinque mila Soldati , ed
era difefa da buon numero di Artigliesia grofla .

Gli Awbafciadori di Pruffia , di Olanda , e di
Harnover prefero il partito di fare una vifita al
Re di Swezia ; e lo pregarono a volere ufcire da
quel  Puefe con - le fue Truppe . Proccurarono di
fargli' comprendere,, che con que’ fuoi modi aveva
turbata la Pace dello Imperio Germanico , e che
non era imprebabile ; che tutti li Membri di quel
gran Corpo fi uniffero finalmente infieme per la
comune difefa, e ne locacciafferocon fuo danno, e
vergogna. Riufcirono inutili tutei 1i difcorfi, e'le
rapprefentanze ftategli fatte da que’ Miniftri 5 poi-
che il 'Re Carlo fi era determinato d’ entrare in
qualfifia impegno, e di efporfi a ogni rifchio fi-
nattantoché non avefle condotto a fine il difegno,

che




